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Le due batterie di «organi di Sta-
lin», i temibili razzi Grad, arrivano a
tutta velocità spuntate dal nascondi-
glio nella foresta. Gli artiglieri ucraini
sanno bene che hanno pochi minuti
per piazzarsi in campo aperto e lancia-
re, prima che un drone russo li incene-
risca o mandi le coordinate per il fuo-
co di contro batteria. Il barbuto ufficia-
le che comanda la squadra è arrivato
poco prima con una vetusta e anoni-
ma Lada Niva. Neanche al volante ha
smesso di armeggiare con tablet e tele-
fonino per le ultime indicazioni sulle
coordinate. Sullo sfondo le esplosioni
e le colonne di fumo bianco e nero
della battaglia di artiglieria rendono la
scena simile a un film della seconda
guerra mondiale. «Là in fondo c’è
Kherson. Ti giuro che la libereremo ed
entreremo assieme in città. Per questo
stiamo aumentando gli attacchi con
l’artiglieria», sostiene il comandante
della 59ima brigata, nome di battaglia
Andry. La prima batteria vomita una
raffica di Grad, che parte verso il cielo
con un frastuono da far accapponare
la pelle. Un minuto dopo il secondo
lanciarazzi BM-21 lancia i suoi ordi-
gni verso le postazioni russe che presi-
diano Kherson.
Lo statomaggiore ucraino annuncia

di volermobilitare unmilione di uomi-
ni per sfondare il fronte sud e liberare
la città. Al momento non si vedono,
ma la notte di lunedì un fitto bombar-
damento ha fatto a pezzi la piazzafor-
te russa di Novaya Kakhovka. E fra i

caduti ci sarebbe anche il generale Ar-
tem Nasbulin, capo di stato maggiore
del 22° corpo d’armata.
La squadra ucraina dei lanciatori di

Grad della 59ima brigata è piazzata in
aperta campagna benmimetizzata sot-
to gli alberi. Sulle magliette verdi i sol-
dati hanno stampato la loro batteria
con un razzo in partenza. Il più giova-
ne, Artyom, ha 19 anni e lo sguardo
triste. Dell’unità fa parte anche, Ta-
nia, una ragazza di 24 anni per niente

intimorita dai commilitoni maschi. La
mascotte è un cane lupo e sugli elmet-
ti alcuni militari hanno lo stemma con
due parole latine: «Memento mori»,
ricordati che devi morire. Le trincee
della fanteria corrono per centinaia di
metri in mezzo alle spighe di grano.
Vasily mi accompagna nei cammina-
menti. Alla prima feritoia infila il kala-
schnikov verso l’orizzonte e senten-

zia: «Laggiù ci sono gli orchi», come
vengono bollati i russi. Poi esce furti-
vo dalla trincea per indicare appena
ad unmetro di distanza un razzo Grad
inesploso conficcato nel terreno. La li-
nea di difesa è attrezzata con una cuci-
na da campo trasformata in bunker e
non mancano «gli appartamenti» co-
me li chiamaVasily con un sorriso iro-
nico. La camerata è ricavata in un con-
tainer interrato per resistere alle bom-
be. Le brande sono striminzite, una

sopra l’altra. I soldati che cercano un
po’ di riposo hanno le facce tirate dei
turni in prima linea.
Nelle zone occupate di Kherson si

infiltrano i corpi speciali per ricogni-
zione, sabotaggi e attentati ai «tradito-
ri» filo russi. «Ho più di settant’anni e
l’aspetto di un vecchietto, ma in realtà
sono un ex ufficiale fin dai tempi
dell’Urss - rivela l’ucraino che non
può rivelare il suo nome - Per questo
mi utilizzano come infiltrato. I russi

non fanno caso ad un anziano del po-
sto». Mykolaiv, città fantasma, baluar-
do della difesa di Odessa è bombarda-
ta ogni giorno, soprattutto di notte. Le
esplosioni più vicine fanno tremare i
vetri delle finestre e scattare gli allar-
mi delle automobili. Pavel, che ha la
famiglia rifugiata in Italia, è unmiraco-
lato. La sua casa, ridotta a un cumulo
di macerie, non esiste più. Il missile è
piombato in giardino scavando un cra-
tere enorme. La casa è accartocciata,
ma Pavel, che dormiva, non si sa co-
me sia sopravvissuto senza un graffio.
I russi hanno sbagliato mira: dell’altra
parte della strada c’è una base milita-
re. I video delle telecamere di sicurez-
za o girati per caso dagli abitanti sono
impressionanti come il missile Iskan-
der che piomba in verticale su un pa-
lazzo di quattro piani sventrandolo o
l’incendio indomabile delle cisterne
di olio di girasole. «I prezzi sono esplo-
si. Siamo preoccupati per i viveri e spe-
riamo che il governo ci aiuti in vista
dell’inverno», spiega Tatiana.
Damesi Mykolaiv non ha acqua po-

tabile e la cittadinanza ogni giorno fa
la fila davanti alle cisterne di distribu-
zione con grossi bottiglioni di plasti-
ca. Talvolta è una trappola. «Ad ora di
pranzo sono andato al pozzo. Ho ini-
ziato a riempire le taniche e mi è arri-
vato un razzo sulla testa», racconta a
mezza voce Sergey in un letto d’ospe-
dale a Mykolaiv. Per l’offensiva su
Kherson gli ucraini hanno schierato i
primi lanciarazzi Himars ricevuti da-
gli americani, ma in una base segreta
riciclano mezzi e armi russe strappati
al nemico.

Patricia Tagliaferri

Con le strade piene di gente,
ieri a metà mattina, i russi han-
no puntato i loro missili da cro-
ciera lanciati da un sottomarino
schierato nelMar Nero su edifici
civili sull’incrocio principale di
Vinnytsia, una città dell’Ucraina
centrale lontana dal fronte della
guerra, colpendo 55 edifici, tra
cui un supermercato, e facendo
una nuova carneficina a tre setti-
mane di distanza dal raid con
decine di morti sul centro com-
merciale di Kremenchuck. Nel
pomeriggio il bilancio dell’attac-
co era di 21 vittime, tra cui 3
bambini, mentre i soccorritori
cercavano tra le macerie altre 47
persone. Ci sono anche 52 feriti,
di cui 34 gravi.ù
In un video pubblicato dal consi-
gliere del ministero dell’Interno,

AntonGerashchenko, si vede an-
che un missile caduto vicino al
nuovo ospedale per la materni-
tà, nei pressi del quale è stato
abbandonato un passeggino in-
sanguinato. «Le immagini in-
quietanti da Vinnytsia sono una
prova del fatto che la Russia non
fermerà la sua barbarie», dice su
Telegram il sindaco di Kiev, Vita-
li Klitschko, parlando di «genoci-
dio». Su Twitter il ministro degli
Esteri ucraino, Dmytro Kuleba,
avverte: «Metteremo sotto pro-
cesso i criminali di guerra russi
per ogni goccia di sangue e ogni
lacrima degli ucraini». Durissi-
mo sui social il presidente Volo-
dymyr Zelensky: «Ogni giorno la
Russia distrugge la popolazione
civile, uccide bambini ucraini,
dirige razzi contro obiettivi civi-

li. Che cos’è questo, se non un
atto di terrorismo aperto? È un
Paese assassino. Un Paese terro-
rista». Intervenendo ad una con-
ferenza all’Aia sulla responsabili-
tà della Russia per i crimini in
Ucraina, il presidente ucraino
ha chiesto un «tribunale specia-
le» per indagare sull’invasione
russa del suo Paese «perché le

istituzioni esistenti non possono
assicurare alla giustizia tutti i col-
pevoli». Durante il suo discorso
in videoconferenza, Zelesnky ha
accusato Mosca di aver «rapito»
circa 200mila bambini ucraini,
«decine dimigliaia dei quali» sa-
rebbero stati «uccisi, torturati e
mutilati».
MentreMosca continua ad attac-

care in maniera indiscriminata
obiettivi civili, l’offensiva proce-
de a rilento. Nelle ultime ore, se-
condo l’intelligence britannica,
non si sono registrati significati-
vi progressi nell’offensiva delle
forze russe nel Donbass. Si sta-
rebbe piuttosto assistendo ad
una diminuzione del fuoco di ar-
tiglieria russo, in concomitanza

della consegna da parte degli
Stati Uniti dei nuovi lanciarazzi
Himars grazie ai quali gli ucraini
stanno colpendo i depositi di
munizioni russi. Le forze di Mo-
sca hanno però tentato di attac-
care l’isola dei Serpenti, nel Mar
Nero,ma le bombe sarebbero fi-
nite in mare.
Il presidente Vladimir Putin, in-

tanto, ha firmato alcune leggi di
guerra fra cui una serie di misu-
re speciali in cui spiccano «lo
sblocco delle capacità di riserva
dello Stato e l’impegno provviso-
rio di capacità e siti di mobilita-
zione». Uno dei provvedimenti
indica con il termine denigrato-
rio «sovietico» tutti coloro che
sono vittime di «influenza stra-
niera» o che partecipano ad atti-
vità contro gli interessi naziona-
li o che ricevono sostegno di
qualsiasi tipo dall’estero. Da Tel
Aviv intanto il presidente degli
Stati Uniti, Joe Biden, è tornato
ad esprimere con il premier
israeliano, Yair Lapid, il suo im-
pegno per la sovranità e l’integri-
tà territoriale dell’Ucraina: «La
guerra di Putin deve essere un
fallimento, gli Stati Uniti conti-
nueranno a sostenere l’Ucraina
e il suo popolo».

I razzi continuano a prendere di
mira anche i campi di grano. Ieri
Mosca ne ha sparati sei alla peri-
feria di Bashtanka, nella regione
diMykolayiv, riducendo in cene-
re i raccolti. Questomentre è im-
minente un nuovo round di ne-
goziati sull’esportazione. Il 20 e
il 21 luglio si incontreranno le
delegazionimilitari di Kiev eMo-
sca, con la mediazione di Tur-
chia e Onu. Sono allo studio i
dettagli di un documento per
l’istituzione di un centro di coor-
dinamento, in cui lavoreranno
militari e rappresentanti delle
dogane delle parti, a Istanbul
sotto l’egida delle nazioni Unite.
Il centro effettuerà anche un
controllo degli ingressi e delle
uscite dai porti e garantirà la si-
curezza dei cargo.

RAID
La regione
di Kharkiv,
nel nord est
dell’Ucraina,
presa di mira
dai
bombarda-
menti russi.
In questa
zona l’Ucraina
sta
respingendo
l’offensiva
nemica

IL REPORTAGE NEL SUD DELL’UCRAINA

Razzi e infiltrati, controffensiva a Kherson
«Aumenteremo gli attacchi e la libereremo»
Nelle zone occupate si infiltrano i corpi speciali per sabotare i filo-russi
Mykolaiv bombardata ogni giorno. Da mesi in città non c’è acqua potabile

I TIMORI DELLA POPOLAZIONE

«I prezzi sono esplosi, siamo
preoccupati per i viveri e per
quello che accadrà in inverno»

Ancora bombe sui civili ucraini
«Più di 20 morti, ci sono bimbi»
Colpita Vinnytsia. Zelensky: «Rapiti 200mila minori»
Biden: «Putin deve fallire». Grano, ottimismo sui corridoi

LA MOSSA DELLO ZAR

Firmate leggi speciali
per rafforzare la capacità
di mobilitare l’esercito

ATTACCO ALL’EUROPA

ALL’AIA

L’appello del leader
di Kiev: «Ora un tribunale
speciale sui crimini russi»

CARNEFICINA
I soccorritori al lavoro

tra le macerie degli edifici
civili colpiti a Vinnytsia




